
 

 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Provincia di Palermo 

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N.06 del Registro 
DATA: 05 febbr. 2014 

OGGETTO: Riconoscimento d.f.b. saldo fattura n.2/S 
del 13.03.2008 per quota consortile da versare al 
consorzio Metropoli Est – Respinto. 

 
 L’anno DUEMILAQUATTORDICI , il giorno CINQUE, del mese di FEBBRAIO, alle ore 18.00 nel 
palazzo di città si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria e in adunanza pubblica per 
trattare gli argomenti posti all’ordine del giorno di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio 
comunale n. 95/Pres. del - 24 gennaio 2014, ritualmente notificata a tutti i Consiglieri Comunali, in 
prosecuzione della seduta del 04.02.2014 
 
Consiglieri assegnati al Comune  n° 30  
Consiglieri in carica   n° 30 
 
All’appello  nominale, alle ore 18.15, risulta quanto segue: 

N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass. N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass.
1 DI STEFANO GIACINTO X 16 VELLA DANIELE X
2 AIELLO PIETRO X 17 BARTOLONE ANGELO X
3 D'AMATO MICHELE X 18 GURRADO FRANCESCO X
4 DI STEFANO DOMENICO X 19 PRESTIGIACOMO ANTONIO X
4 GIAMMANCO ROSARIO X 20 TORNATORE EMANUELE X
6 LA CORTE ANTONINO X 21 D'AGATI GAETANO X
7 MINEO MASSIMO X 22 CHIELLO ANTONIO X
8 AMOROSO PAOLO X 23 DI QUARTO PIETRO X
9 LO GALBO MAURIZIO X 24 PASSARELLO ANTONIO X
10 SCADUTO ANTONINO X 25 PULEO ANGELO X
11 PRESTIGIACOMO DOMENICO X 26 SCIORTINO MARCO X
12 MAGGIORE ANTONINO X 27 PAGANO PIETRO X
13 MAGGIORE FILIPPO X 28 ARENA ANTONINO X
14 VIGILIA CATERINA X 29 RASPANTI GIACOMO X
15 LO CASCIO MARIA GRAZIA X 30 AMARI GIOVANNI X  

 
Consiglieri presenti  n.  15                   Consiglieri assenti n. 15 

  
 Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza Caterina Vigilia 

 Partecipa il Segretario generale, dott.ssa Domenica Ficano. 

La seduta è PUBBLICA 























 

 
 
 

 
 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Provincia di Palermo 

Verbale della seduta 

 Seduta ordinaria del Consiglio Comunale, in prosecuzione della seduta del 04/02/2014; 
 

 Adunanza  Pubblica; 
 

 Partecipa il Segretario generale, dott.ssa Domenica Ficano; 
 

 Nessun presente per l’Amministrazione;  
 

 Svolgono la funzione di scrutatore i consiglieri Maggiore Filippo, Passarello e Raspanti, designati 
nel corso delle sedute precedenti; 

 
 Si dà atto del numero legale dei presenti per cui si dichiara valida la seduta ai sensi dell’ex art. 

49 dell’O.R.E.LL. approvato con legge regionale n. 16/63; 

 

Il Presidente, preso atto dell’assenza dell’Amministrazione sospende i lavori; sono le ore 18.18. 

Alla presenza dell’assessore/consigliere Scaduto (entrato in aula alle 18.20 insieme al 
consigliere D’amato, per cui il numero dei consiglieri presenti sale a DICIASSETTE), il presidente, alle ore 
18.25, ricorda all’aula che la seduta precedente si era interrotta nel corso della votazione sul 
riconoscimento debito fuori bilancio a saldo fattura n.2/5 del 13.03.2008 per quota consortile Metropoli 
Est, argomento posto al punto n. 24 dell’ordine del giorno dell'odierna seduta. 

Entra in aula il sindaco Lo Meo ed esce  il consigliere Puleo per cui il numero dei consiglieri presenti 
scende a SEDICI. 

Indi il Presidente pone ai voti, per alzata e seduta, quanto sopra menzionato. 
Intervengono, per dichiarazione di voto: 

-La Corte Antonino (PdL): si ferma per ottenere il silenzio dei colleghi consiglieri; indi dichiara che si 
sarebbe aspettato, di fronte alle perplessità manifestate ieri, che oggi  si facesse chiarezza su una 
fattura arrivata a marzo del 2008  la cui somma non è stata prevista nel bilancio comunale approvato 
ad agosto del 2008.  Si sarebbe aspettato che entrassero nuovamente nel merito il revisore, il dirigente 
e il segretario generale  per chiarire   e ciò non è avvenuto per cui dichiara il suo voto di ASTENSIONE. 
 
 Esce dall’aula il consigliere Lo Galbo  per cui il numero dei consiglieri presenti scende a QUINDICI. 
 
-Di Stefano Domenico (Bagheria Popolare): ricorda la questione sollevata in ordine al contributo che il 
comune deve versare a Metropoli Est, contributo determinato sulla base del bilancio di previsione del 
consorzio, approvato  nel mese di febbraio del 2008. chiede se, a consuntivo il cune abbia fatto la 
verifica , fatta la quale solo dopo si poteva quantizzare il contributo. A suo parere, l’atto è incompleto; 
è l’ennesimo atto che non mette il Consiglio comunale  nelle condizioni di poter votare il 
riconoscimento del debito e per questo motivo SI ASTIENE. 
 



 Esce dall’aula il sindaco Lo Meo. 
 
-Passarello Antonio (Democratici per Bagheria): le anomalie riscontrate durante la trattazione 
dell’argomento sono state diverse; ha il timore che gli uffici non abbiano fatto la dovuta attenzione. 
Sottolinea quanto dichiarato dal dirigente in merito al fatto che non c’è nessun decreto ingiuntivo 
sulla somma  e per questo esprime parere favorevole con l’auspicio che quanto dichiarato dal 
dirigente corrisponda al vero. 
 
 Entra il consiglieri Amari che, però non viene ammesso al voto; presenti SEDICI; sono le ore 18.48 
 
-Bartolone Angelo (FLI): si era ripromesso di non fare alcun intervento fino a quando non si riprende il 
servizio dell’informazione all’esterno (in questo modo la democrazia è stata uccisa) ma interviene per 
depositare il suo pensiero facendo rilevare come è possibile che un CdA possa decidere di aumentarsi 
gli stipendi  e aumentare gli affitti (chi doveva controllare?). non è in grado di dare alcun voto 
responsabile sia perché non fa parte della commissione bilancio e finanze sia perché solo ieri è venuto 
a conoscenza di dubbi ed incertezze. Dopo aver rimarcato che il paese è morto insieme alla 
democrazia, anticipa la presentazione di un OdG su Metropoli Est. SI ASTIENE. 
 

Entra in aula il consigliere Prestigiacomo Domenico (presenti DICIASSETTE) che, però, non viene ammesso 
al voto; sono le ore 18.50. 

 
Il Presidente precisa che i debiti fuori bilancio sono all’ordine del giorno dell'odierna seduta da 

circa due anni e mezzo per cui ciascun consigliere avrebbe avuto tutto il tempo per studiarli. 
-Raspanti Giacomo (L’Altra Bagheria): alla luce della dichiarazione resa dal collega La Corte, pur con 
il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, rimangono i dubbi e, considerato che ieri era 
assente e che fa parte della II commissione consiliare da pochi giorni, SI ASTIENE. 
 
 Entra in aula l’assessore/consigliere D’Agati (presenti DICIOTTO) che, però, non viene ammesso al voto. 
 
-Vigilia Caterina (U.D.C.): pur in presenza di tutti i pareri favorevoli, evidenzia di non aver potuto 
valutare l’arricchimento dell’Ente di cui alla lettera e) dell’art. 194  del TUEL di cui dà lettura e, 
considerato che la somma indicata nella fattura emessa nel mese di marzo poteva essere inserita nel 
Bilancio, SI ASTIENE. 
 

Esce dall’aula il consigliere Gurrado per cui il numero dei consiglieri presenti scende a DICIASSETTE. 
 

-Vella Daniele (P.D.): FAVOREVOLE anche a nome del gruppo politico che rappresenta.  Annuncia 
che su questa questione il P.D. chiederà un dibattito pubblico perché molte cose sentite stasera lo 
lasciano perplesso. Al di là del merito e dei pareri dei dirigenti, considerato che trattasi di un debito 
risalente al 2008, anno in cui il P.D. amministrava la città,  crede che sia coerente assumersene tutte le 
responsabilità. Ritiene, però, che quel consorzio non può continuare ad essere un’agenzia che ha 
garantito alcuni privilegi anche se,ad onor del vero, esso ha dato i suoi frutti (basti pensare ai 
finanziamenti decretati che il sindaco Lo Meo sta ottenendo oggi). Aggiunge che, però, il P.D. pur 
favorevole ad un CdA a costo zero costituito da tecnici, non può non riconoscere il lavoro fatto da 
quella Amministrazione. 
-Di Stefano Giacinto (L’Aquilone): ha fatto bene il collega Vella  a ricordare alcune esperienze positive 
messe in atto da Metropoli Est ma ciò non significa che, con libero arbitrio, senza autorizzazioni, si 
potevano implementare alcune voci  di spesa. Dopo aver ascoltato Vella, crede che siano vere le 
voci su un nuovo CdA di Metropoli Est rappresentato dal P.D.. Aveva valutato la possibilità di votare 
favorevolmente ma, dopo le dichiarazione rese dal Presidente e dal collega Raspanti, entrambi 
espressione della maggioranza del sindaco, anche a nome del gruppo che rappresenta, SI ASTIENE. 
 

A questo punto il Presidente, con l’assistenza degli scrutatori  Maggiore Filippo, Passarello e 
Vella, accertato il seguente risultato: 

consiglieri presenti  n. 17 
consiglieri ammessi al voto n. 14 



votano a favore   n. 4 consiglieri (Vella, Pagano, Scaduto e Passarello) 
si astengono n. 10 consiglieri (La Corte, D’Amato, Raspanti, Amoroso, 

Bartolone, Di Stefano Domenico, Di Stefano Giacinto, 
Giammanco, Maggiore Filippo e Vigilia) 

proclama l’esito e dichiara che il Consiglio comunale, a maggioranza dei voti, respinge il 
riconoscimento del debito fuori bilancio a saldo fattura n. 2/S del 13/03/2008 per quota consortile da 
versare al consorzio Metropoli Est. 
 
 Rientra in aula il consigliere Puleo per cui il numero dei consiglieri presenti sale a DICIOTTO. 
 
 Per richiamo al regolamento, il consigliere Di Stefano Giacinto vuole fare riferimento all’art. 26, 
comma 1, per fatti contingenti e urgenti. E’ un aspetto di primissima attualità: molti cittadini hanno 
ricevuto cartelle esattoriali relative al pagamento della tariffa TARES 2013 dove è citata una delibera 
di Consiglio comunale  che non ha riscontro. 

Il Presidente riferisce che la richiesta del consigliere non si rivede nell’articolo dallo stesso 
richiamato per cui sospende i lavori per approfondire ed invita i capigruppo alla presidenza; sono le 
ore 19.14. 

 
Alle ore 19.26 si riprendono i lavori e il Presidente, dopo aver ricordato la problematica 

sollevata dal consigliere Di Stefano Giacinto che ha causato la sospensione dei lavori, riferisce che la 
conferenza dei capigruppo, a maggioranza,  ha deciso di parlarne anche se il fatto non è inserito 
all’OdG dell’odierna seduta. 

 
Si dà atto che, nel frattempo, sono usciti i consiglieri Prestigiacomo Domenico e D’Amato e rientra il 

consigliere Prestigiacomo Antonio per cui il numero dei consiglieri presenti scende a DICIASSETTE. 
 
Avuta la parola il consigliere Di Stefano Giacinto ripete che la situazione riguarda atti emessi 

dall’ente che, da informazioni assunte, crede che siano nulli e potrebbero persino creare danno 
erariale all’ente che ha fatto emettere il ruolo oltrechè alle tasche dei cittadini. Chiede al Segretario 
comunale se si trova nelle condizioni di poter dipanare subito il dubbio o entro le 48 ore. 

Il Segretario comunale riferisce che potrà chiedere all’ufficio tributi le dovute informazioni sui 
documenti mostrati dal consigliere domani mattina, ad apertura degli uffici comunali e, nel giro di 48 
ore, potrà essere nelle condizioni di far pervenire apposita relazione che chiarisca i dubbi formulati 
questa sera. Anticipa, però, che, a suo parere, trattasi di errore materiale di stampa poichè il numero 
riportato in cartella si dovrebbe riferire  ad una delibera giuntale e non consiliare. 

Il consigliere Di Stefano Giacinto, dal proprio posto, chiede al Segretario comunale se il 
comune di Bagheria si trova in regime di TARES o TARSU. 

Il Presidente ribadisce la necessità  del Segretario comunale di avere tempo per approfondire 
e dare i giusti chiarimenti al Consiglio comunale  anche per quest’ultimo quesito. 

Il consigliere Maggiore Filippo chiede se l’errore della  delibera possa essere, dal punto di vista 
legale, motivo di annullamento della cartella per il cittadino che vuole fare ricorso. 

Il Segretario comunale risponde dichiarando che trattasi sicuramente di errore materiale 
evidente, errore “scusabile” (chi ha studiato diritto sa a cosa si riferisce) ma non può dare alcuna 
certezza sull’epilogo non essendo né il magistrato che andrà a decidere né l’ avvocato che riveste la 
funzione di presidente   della Commissione tributaria provinciale. Ribadisce che si tratterà di caso 
accademico di errore materiale. 

Il consigliere Puleo, sull’ordine dei lavori, sottolineando che quanto accaduto è sinonimo di 
attenzione da parte dei consiglieri, facendo riferimento all’art. 26 e in virtù del dibattito  tenuto in aula, 
propone all’assemblea di poter trattare un suo Ordine del Giorno sulla fuoriuscita del Comune di 
Bagheria dal consorzio Metropoli Est, presentato  in presidenza ma non inserito all’ordine del giorno 
dell'odierna seduta. 

 
Esce dall’aula il consigliere Di Stefano Giacinto per cui il numero dei consiglieri presenti scende a SEDICI. 



Il Presidente, dopo aver dato lettura del comma 1 dell’art. 26 pur ritenendo attuale l’OdG del 
consigliere Puleo, ritiene che l’argomento non sia talmente urgente da parlarne adesso dato che c’è  
un ordine del giorno costituito da più di 50 punti. pertanto non accoglie la proposta. 

Indi, così come stabilito, passa alla votazione, per alzata e seduta, del prelievo del  punto n. 25 
posto all’ordine del giorno dell'odierna seduta avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori 
bilancio saldo quota consortile dal versare al consorzio Metropoli Est – anno 20102”. 

Accertato con l’assistenza degli scrutatori sopra menzionati, il seguente risultato: 
consiglieri presenti  n. 16 
votano a favore   n. 15 consiglieri 
si astengono   n. 1 consigliere (Puleo) 

proclama l’esito e dichiara che il Consiglio comunale, a maggioranza di voti, ha approvato il prelievo 
di cui sopra.  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






